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Premessa 





Comincio nel dire che sono un fumettista, 

specializzato in tematiche splatter e 

tematiche sociali destinati ad un pubblico di 

adolescenti e adulti. 

È la prima volta per me, quindi, scrivere una 

fiaba rivolta ad un pubblico di bambini e, 

perché no? Anche di adulti che si sentono in 

parte ancora piccini. 

Ho voluto scrivere e illustrare questa fiaba 

per avvicinare i bambini a tematiche quali 

l’omosessualità, così che sin in tenera età 

imparino in modo semplice e leggero la realtà 

della vita che spesso viene censurata perché 

considerata oscena e incivile, o addirittura 

depravata, ideando pertanto che un amore 

tra persone dello stesso sesso è una cosa del 

tutto naturale come i fiori, il sole, 

l’arcobaleno, gli animali e la risata di un 


bambino. 
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Sono certo che molti avranno da ridire sul 

mio libro  e so che altrettanti, e per questo vi 

ringrazio con tutto il cuore, la vedranno nel 

mio stesso modo. 

È una storia su un amore gay, nient’altro, non 

c’è nulla di crudo o di spinto, è solo una fiaba 


a cui invito alcune persone a capire che 

l’omosessualità non è solo sesso come molti 

pensano ma è anche amore reciproco, 

emozioni, sentimenti e voglia di condividere 

e affrontare la vita con qualcuno di speciale, 

cose che ai fin dei conti accomunano tutti, 

etero, gay, transgender che siano e il modo 

più naturale che personalmente conosco per 

far comprendere questo alle giovani menti è 

raccontarlo attraverso una fiaba incantata. 

Per questa fiaba mi sono ispirato alle fiabe 

Disney, d’altro canto se La Bella e La Bestia 


spiega che l’amore è indifferente dall’aspetto 

fisico di una persona o che Pokahontas parla 

di un amore tra un uomo e una donna 
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ostacolato dal fatto di appartenere a due 

mondi e culture diversi e che dopo tutto 

riesce a trionfare, L’incantesimo di Sorrento 

racconta che non necessariamente un 

principe può innamorarsi di una principessa 

bensì anche di qualcuno di un diverso rango 

sociale come in questo caso un semplice 

contadino,  appartenente ad un altro regno e 

anche dello stesso sesso, perché è del tutto 


normale. 

Ciò che vorrei spiegare è che l’amore è bello, 

in tutte le sue forme, l’amore caccia il meglio 

delle persone, ha il potere di trasformarle, di 

farle diventare matte quanto ribelli, se ci 

amassimo tra noi fregandocene degli inutili 

pregiudizi delle persone che 

inopportunamente legano l’amore con la 

riproduzione genetica, allora si che la vita 

sarebbe più leggera. 

Essere diverso è bello ed è una cosa del tutto 

comune, questo è il messaggio che vorrei 
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dare, forse molti di voi non farebbero mai 

leggere una fiaba su due ragazzi che si amano 

ai propri figli, nipoti o fratelli minori ma 

penso sia giusto rispettare il prossimo così 

com’è e altrettanto giusto impararlo sin da 

piccoli, perché molti dei pregiudizi più feroci 

arrivano proprio in ambienti frequentati da 

minori, come ad esempio la scuola. 

Lo scenario è frutto della mia fantasia, una 

nazione divisa in due:  nord e sud, due 

territori apparentemente diversi che si 

conciliano tra loro proprio grazie all’amore 


tra i due ragazzi che li rappresentano. 

Ad ogni modo, pregiudizi o non, spero tanto 

che il mio libro vi piaccia molto e che 

soprattutto diverta, ho tirato fuori la mia 

fantasia da bambino che ho rinchiuso da  

parecchi anni, oscurata dalla consapevolezza 

della realtà del mondo che si acquista 

diventati adulti e da parte mia non posso che 

dire che tornare bambino e usare la fantasia 
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che mi dimora nella mente è stata una cosa 

del tutto fantastica, un’avventura 

emozionante e magica e spero che leggendo 

questo libro possiate diventare anche voi un 

poco bambini come lo sono diventato io nello 

scriverlo. 

Detto questo, vi ringrazio dell’attenzione e vi 

auguro sinceramente una buona lettura, con 

affetto 

Saiko Sawein. 
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CAPITOLO 1 





Il Regno delle Padane 





Il Regno delle Padane si estende per tutta l’Italia 


Settentrionale ed è famoso per le vaste campagne, i vigneti e 

la sua famosa produzione di formaggi. 

Seduto al trono c’è Re Oglio, all’apparenza sembra un tizio 

impacciato e divertente, con quella barba bianca e il manto 

scarlatto che indossa sempre. 

Contrariamente al suo aspetto, sa essere molto autoritario e 

competitivo, specialmente coi regni confinanti. 

Si fida molto del suo braccio destro, Marino, capo delle 

guardie reali, sui trent’anni, dal fisico possente e una barba 


incolta, vanta di essere sempre il primo a essere informato 

su ogni idea e pensiero del Re. 

“Credo sia venuto il momento di farci valere, cosa dici 

Marino? 

“Cosa intende, Sire?” 


“Parlo del Regno Britannico, del Regno Germanico,  sono 


sempre un passo avanti a noi su tutto” 

“Certo ma c’è da considerare che siamo più ricchi del Regno 


Ellenico, del Regno Iberico e di molti altri regni europei” 
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“Sai benissimo Marino, che io non mi accontento di essere il 

patrono del quarto regno, voglio essere il primo in assoluto, 

ormai anche i muri lo sanno ed è proprio per questo che ho 

l’intento di riprendere l’altra metà della penisola” 


Marino rimane sconvolto per un poco,  poi riprende a 

parlare:  

“Lei è sicuro, Sire, vorrebbe impadronirsi del Regno del 


Mezzogiorno?” 

“Certo”  


rispose il re con molta sicurezza  

“Domani condurrai l’esercito verso Napoli, costringete i reali 

a concederci il loro territorio, con la forza se è necessario, 

non potranno contrattaccare, sono più deboli e meno armati 

di noi, oltre che più poveri” 

Affianco al Re c’è la Regina Osiglia, ex duchessa di Torino, 


divenuta in seguito regina grazie al matrimonio con Re Oglio, 

è una donna sui quarant’anni, saggia e composta, quasi 

sempre in disaccordo col marito a cui ha insistito varie volte 

nel fargli cambiare idea sul dominio del Regno confinante. 

Marino, anche lui dentro di se è molto in disaccordo, non 

riesce a nascondere la sua incertezza, lui ormai è abituato a 

esaudire ogni ordine dettatogli dal re, quindi accetta 

l’incarico. 
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Il mattino successivo, l’esercito comincia la sua marcia verso 

Napoli e a capitanarlo è il principe Norico, figlio di Re Oglio e 


della Regina Osiglia, nonché futuro erede al trono, alto, 

biondo, leggermente muscoloso, all’apparenza sembra un 

bel ragazzo ma come il padre anche lui tende ad essere un 

leader prepotente. 

“Siete pronti, soldati? È ora dell’attacco e ricordate che qui 


comando io, intesi?”  


disse il principe con sguardo indiscreto a Marino, non c’è una 

grande simpatia tra i due, Marino pensa che Norico sia un 

ragazzotto troppo viziato e privilegiato nel guidare un 

esercito, nonostante avesse passato ogni singolo anno della 

sua adolescenza nell’esercito. 


“Si, intesi Principe” 


 disse leggermente sforzato Marino, ricavando così un 

sorriso malizioso sulle labbra del principe Norico. 
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CAPITOLO 2 





Il Regno del Mezzogiorno 





Il Regno del Mezzogiorno, nonostante sia più povero e meno 

industrializzato, per molti è considerato anche 

territorialmente più bello del Regno delle Padanie, grazie ad 

un grazioso miscuglio tra i suoi paesaggi marittimi e un 

travolgente sole mediterraneo quasi onnipresente che rende 

ogni località marittima una perfetta meta di vacanze. 

La città più grande e densamente abitata è Napoli, dove è 

posto il palazzo reale, a poco più di 200 km a sud di Roma, 


città che fa collegamento ai due regni. 

Dopo due giorni di cammino, l’esercito reale di Re Oglio, 


capitanato dal principe Norico e da Marino, che gli fa da 

braccio destro, entrano con invadenza nel palazzo reale 

attaccando i soldati. 

Compare quindi Re Partenope, infuriato più che mai:  

“Chi osa entrare di soppiatto in casa mia? Chi osa sfidare il 


Re del Mezzogiorno?” 

Ma il re, vedendo i suoi soldati sconfitti dall’esercito padano, 

non gli resta quindi che arrendersi. 

“Tu…, io ti conosco” disse il Re al principe Norico “Tu sei il 

figlio di Re Oglio, perché volete impossessarvi delle nostre 

terre? Cosa vi abbiamo fatto?” 
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Il principe non vorrebbe sprecare fiato per un tizio che 

conosce appena e che ha costretto a gettare la spugna, ma 

per galanteria gli risponde:  

“Non ci avete fatto nulla, ma dovremmo confiscarvi ogni 

vostra ricchezza, affinché il Regno che un giorno governerò 

sia il più ricco e potente in assoluto”. 


Si dirige poi verso Marino per dettare altri ordini:  

“Da questo momento in poi il Mezzogiorno è sotto la nostra 

autorità, quindi andremo in città in città, in ogni posto, fino 

al più piccolo e miserabile paese di questo territorio e 

importeremo le nostre leggi”. 


Poco dopo il Re napoletano viene fatto prigioniero nel suo 

stesso palazzo e sorvegliato da alcune guardie padane 

mentre Norico, Marino e le loro truppe si avviano alla 


conquista del Regno. 

 

 





    

  

    
      


        
15 






 





15 






 





 





    

  

    
      


        
16 






 





16 






 





CAPITOLO 3 





La Fattucchiera di Sorrento 





Dopo essersi impadroniti del palazzo reale, le truppe padane 

nei giorni successivi girano per ogni città e paese a dettate le 


nuove leggi da loro imposte. 

Giunti a Sorrento, il principe Norico, affascinato della beltà 

del paesaggio, decise di prendersi un giorno di pausa e 

godersi una vacanza sulla costiera sorrentina. 

Passano l’intera notte a festeggiare e il giorno dopo, il 

principe con alcuni dei suoi uomini, si misero a camminare 
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